
ferimento nel discorso celebrativo
dell’anniversario il 5 dicembre
scorso. Una scritta in cui latino e
arabo coesistono, a testimonianza
di una commistione positiva di lin-
gue e di storie, di cui nessuno deve
avere timore e che nessuno deve
demonizzare. Le parole sono attri-
buibili a Maometto. Ad indicarle
come esempio è un monsignore. Il
Detto contiene l’invito a dedicarsi
incessantemente allo studio e reci-
ta: «Quando entri in un Tesoro, fa’
attenzione a non uscirne finché
non hai compreso ciò che contie-
ne». E Tettamanzi, nella scia, ha ci-
tato nella stessa occasione anche
Confucio: «C’è una parola che fac-
cia da guida per tutta la vita? E’ la
reciprocità. Quel che desideri per
te non farlo agli altri».

Napolitano ha molto apprezza-
to. Ha guardato con interesse e at-
tenzione tutte le testimonianze
che gli venivano via via mostrate di
una capacità di confrontarsi anche
tra chi ha credo e origine diversissi-
me, di quella commistione tra cul-
ture che non può far altro che bene
a chi è in grado di apprenderne gli
insegnamenti e le indicazioni più
raffinate. Ma bisogna avere capaci-
tà che a volte mancano.

UNRUOLO ESSENZIALE

Il presidente, prima di rientrare a
Roma, al termine di una visita a Mi-
lano significativa cominciata con
l’incontro con i familiari delle vitti-
me di Piazza Fontana, a quaranta
anni dalla strage, e proseguita con
la partecipazione alla prima della
Scala, si è a lungo intrattenuto con
i due cardinali. Con loro ha avuto
un lungo scambio cordiale di opi-
nioni. Ed a loro e a quello che rap-
presentano ha voluto riconoscere
pubblicamente il «ruolo e l’impe-
gno della Chiesa nella vita sociale»
che è «essenziale per la società ita-
liana» aggiundo a conclusione che
«tante volte ho detto che la religio-
ne è un fatto pubblico». ❖

Maramotti

M
ilano si stringe attor-
no al suo vescovo, il
cardinale Dionigi
Tettamanzi. La Chie-
sa fa quadrato attor-

no al suo cardinale. Altro che asse
privilegiato tra Lega Nord e vertici
della Chiesa romana o della confe-
renza episcopale italiana. Non trova
spazio il gioco della contrapposizio-
ne tra sensibilità interne alla Chiesa,
tra l’anima più conservatrice che sim-
patizza per il centrodestra e quella
«conciliare», più aperta alle istanze
sociali di cui è voce autorevole il pa-

store che guida la Chiesa ambrosia-
na. «Raccomando rispetto e verità
anche per il cardinale di Milano».

Parole chiare e definitive quelle
del cardinale segretario di Stato, Tar-
cisio Bertone, che ieri a Milano ha
replicato con fermezza all’attacco
del Carroccio e del ministro leghista
Roberto Calderoli contro l’arcivesco-
vo. «Tettamanzi è un grande pastore
della Chiesa, che da la vita per il suo
popolo» ha scandito. «Non ho dato
ancora la vita, non sono ancora mar-
tire» ha sdrammatizzato Tettaman-
zi. Il segretario di Stato ha citato le
parole del Papa. Quel «ricchi e pove-
ri siamo tutti soggetti protagonisti
della nostra vita, siamo tutti sulla
stessa barca e dobbiamo salvarci tut-
ti insieme». Per aggiungere: «Le au-
torità politiche e amministrative mi

pare si siano mosse in questa dire-
zione e hanno espresso la necessità
di coniugare legalità e accoglien-
za». Per il resto Bertone sottoscrive
pienamente le argomentazioni del-
l’Avvenire. «Ci sono polemiche che
fanno rumore, ma portano vergo-
gna e imbarazzo solo su chi le scate-
na, non certo su chi le subisce» ave-
va scritto il quotidiano della Cei in
risposta alla «sguaiata» polemica
leghista. Sarebbero solo «slogan in-

degni, senza misericordia e senza
verità» contro un vescovo «ancora-
to alla serena fedeltà al Vangelo».
Conclude evidenziando la reazio-
ne ferma e trasversale del mondo
politico, con la Lega isolata.

Ma il Carroccio punta alto. Sen-
te di interpretare un sentimento e
una cultura diffusa nel centro
Nord. Ipotizza una Chiesa «pada-
na», che si raccoglie attorno ai sim-
boli della tradizione cristiana. Si
sente di intercettare un sentimen-
to diffuso, dove l’incertezza sociale
e la domanda identitaria si miscela
con l’ostilità verso gli immigrati e
la richiesta di sicurezza. La Chiesa
ambrosiana indica una strada di-
versa. Un ostacolo per Bossi e i suoi
che forse giocano una partita guar-
dando al futuro: condizionare la
successione a Tettamanzi che, su-
perati i 75 anni, è stato «proroga-
to» dal Papa sino al 2011.

Benedetto XVI ieri, nel giorno
della festa dell’Immacolata, ha re-
so omaggio alla Madonna in piaz-
za di Spagna. Ha tenuto un discor-
so importante. Nessun riferimento
alle polemiche milanesi. «Ogni uo-
mo è sacro, va accolto e rispettato.
Non sfruttato» ha affermato. Sono
i sentimenti cristiani da coltivare
con «misericordia e tenerezza infi-
nita», in particolare verso «quelli
più soli, disprezzati e sfruttati».
Verso le «persone invisibili»,spesso
«strumentalizzate dai media». È la
stessa richiesta dell’arcivescovo di
Milano.❖

Massimo
Donadi (Idv)
«Sbagliamo o la
Lega qualche
giorno fa

proponeva di inserire la
croce nella bandiera
italiana? Questa è cristianità
a giorni alterni....

«Il Vescovo di Milano, che ope-

ra prescindendo da posizioni

politiche, è stato oggetto di un attac-

co inaccettabile da parte delMinistro

Calderoli», LohadettoArturo Iannac-

cone, parlamentare e responsabile

del DipartimentoWelfare del Mpa

Definire«mafioso»l'arcivesco-

vo di Milano è «inaccettabile,

ed è davvero troppo»... «L'apertura

fa pienamente parte dell'identicà

cattolica»..«siamoormaiabituatial-

lepolemichesuscitatedaespressio-

ni popolaresche..»

DonGallo
«I leghisti dicono
che Tettamanzi
è l'iman di
Milano? Siamo

contenti, è un segno di
fraternità». Lo dice il
fondatore della Comunità di
San Benedetto

Chiesa padana

Il dossier
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L’Ambrosiana

La Lega guarda
alla successione
(2011) del cardinale

Innaccone (Mpa): vicinanza
al cardinale attaccato

Alemanno e la Lega:
«Ora è davvero troppo»

«Una straordinaria
testimonianza di valori
culturali e spirituali»
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I valdesi e
il cardinale

«Tettamanziamioavvisosiècomportatodacristianosolidaleeaperto».Così ilpasto-
re della Chiesa valdese di Milano Giuseppe Platone ha commentato le dichiarazioni del
ministroCalderolisulcardinalediMilanoDionigiTettamanzi.RiferendosiaiRomhaaggiun-
to: «Sonouomini e donne, figli di Dio, credenti o non credenti portatori di grandedignità»

Il Vaticano irritato
con la Lega, Bertone
«Ci vuole rispetto»
LaChiesa fa quadrato attorno al cardinale offeso dai padani
L’Avvenire: parole cheprovocano vergogna in chi le dice
Il Papa all’Immacolata: coscienze intossicate daimedia
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